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OPPEANO

legno e due stemmi gentilizi che sormontano gli ar-
coni purtroppo non più leggibili. Poco da dire delle
due case dei boari se non della loro suddivisione su
tre piani, di una semplice porta d’entrata e delle fi-
nestre prive di decorazioni. L’unica cosa rilevante il
sottogronda lavorato. La corte, come prima ricorda-
to chiamata anticamente “Vaccaria”, fu anticamente
della famiglia Mocenigo quindi, agli inizi dell’Otto-
cento, venne acquistata dalla famiglia Consolo. Solo
successivamente passò ai Weill Weiss; attualmente
proprietari sono i fratelli Pasti (Scola Gagliardi,
). 

Di questa corte, situata nella frazione di Vallese co-
mune di Oppeano, a colpire più che la casa è la mae-
stosa barchessa con ampi archi e finestroni bugnati,
affiancata alla quale vi sono due case “da boari” di-
sposte simmetricamente ad essa. Interessante è que-
sta struttura elegante che anticamente veniva chia-
mata “vaccaria” e che risultava una struttura dipen-
dente dalla vicina corte principale Bragagnani. Que-
sta grande corte ha, al centro, la residenza padrona-
le con, ai lati, due lunghe ali porticate di grande ef-
fetto. Corte Bongiovanni, quindi, era una dipenden-
za e di essa particolare attenzione merita la barches-
sa con le finestre a bugnato e con un bel graticcio in
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